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REGOLAMENTO (UE) N. 1236/2010 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 15 dicembre 2010

che stabilisce un regime di controllo e di coercizione applicabile nella zona della convenzione sulla 
futura cooperazione multilaterale per la pesca nell’Atlantico nordorientale e che abroga il 

regolamento (CE) n. 2791/1999

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 43, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione europea,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) La convenzione sulla futura cooperazione multilaterale 
per la pesca nell’Atlantico nordorientale («la conven
zione») è stata approvata dal Consiglio con la decisione 
81/608/CEE (3) ed è entrata in vigore il 17 marzo 1982.

(2) La convenzione costituisce un quadro adeguato per una 
cooperazione multilaterale nel settore della conservazione 
e della gestione razionale delle risorse ittiche nella zona 
definita dalla convenzione («la zona della convenzione»).

(3) Nel corso della sua riunione annuale del 15 novembre 
2006 la Commissione per la pesca nell’Atlantico nordo
rientale («NEAFC ») ha adottato una raccomandazione che 
istituisce un regime di controllo e di coercizione («il 
regime») applicabile ai pescherecci che operano nelle ac
que della zona della convenzione situate al di là delle 
acque soggette alla giurisdizione in materia di pesca delle 
parti contraenti («la zona di regolamentazione»). Il re
gime, entrato in vigore il 1o maggio 2007, è stato mo
dificato da varie raccomandazioni nel corso delle riunioni 
annuali del novembre 2007, 2008 e 2009.

(4) A norma degli articoli 12 e 15 della convenzione, tali 
raccomandazioni sono entrate in vigore rispettivamente 
in data 9 febbraio 2008, 6 e 8 gennaio 2009 e 
6 febbraio 2010.

(5) Il regime prevede misure di controllo ed esecuzione ap
plicabili alle navi battenti bandiera delle parti contraenti e 
operanti nella zona di regolamentazione, e un regime di 
ispezione in mare che comprende le procedure di ispe
zione e sorveglianza e le procedure di infrazione che 
devono essere applicate dalle parti contraenti.

(6) Il regime introduce un nuovo sistema di controllo dello 
Stato di approdo che consente efficacemente di chiudere i 
porti europei agli sbarchi e ai trasbordi di pesce conge
lato la cui legalità non sia stata verificata dallo Stato di 
bandiera dei pescherecci battenti bandiera di una parte 
contraente diversa dallo Stato di approdo.

(7) Alcune disposizioni sul controllo adottate dalla NEAFC 
sono state recepite nel diritto dell’Unione attraverso il 
regolamento annuale sui TAC e i contingenti e, più re
centemente, attraverso il regolamento (CE) n. 43/2009 
del Consiglio, del 16 gennaio 2009, che stabilisce, per 
il 2009, le possibilità di pesca e le condizioni ad esse 
associate per alcuni stock o gruppi di stock ittici, appli
cabili nelle acque comunitarie e, per le navi comunitarie, 
in altre acque dove sono imposti limiti di cattura (4). Per 
motivi di certezza del diritto, tali disposizioni, che non 
hanno carattere temporaneo, dovrebbero essere oggetto 
di un nuovo regolamento distinto.

(8) Il regime comprende altresì disposizioni intese a promuo
vere il rispetto, da parte delle navi battenti bandiera di 
una parte non contraente, delle misure di controllo ed 
esecuzione, al fine di garantire il pieno rispetto delle 
misure di conservazione e di gestione adottate dalla NE
AFC. La NEAFC ha raccomandato di rimuovere un certo 
numero di navi dall’elenco delle navi per le quali è stato 
accertato che hanno praticato la pesca illegale, non di
chiarata e non regolamentata. È opportuno far sì che tali 
raccomandazioni siano recepite nel diritto dell’Unione.

(9) A norma dell’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 
2009, che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune 
della pesca (5), gli Stati membri controllano l’accesso alle 
acque e alle risorse e le attività esercitate al di fuori delle 
acque dell’UE da pescherecci battenti la loro rispettiva 
bandiera. È opportuno pertanto prevedere che gli Stati 
membri le cui navi sono autorizzate a pescare nella zona 
di regolamentazione designino ispettori da assegnare al 
regime per l’esecuzione dei compiti di controllo e sorve
glianza e mettano a disposizione mezzi di ispezione ade
guati.

(1) Parere del 17 marzo 2010 (non ancora pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale).

(2) Posizione del Parlamento europeo del 19 ottobre 2010 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
29 novembre 2010.

(3) GU L 227 del 12.8.1981, pag. 21.
(4) GU L 22 del 26.1.2009, pag. 1.
(5) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1.

 


